
IN ITALIA 

Mai successo nei mesi di occupazione 
Gli studenti manifestavano per ottenere 
l'applicazione della legge sull'autonomia 
In risposta ai manganelli lanci di pietre 

Il rettore Tecce: «È stato corretto 
l'intervento delle forze dell'ordine» 
Tensione anche a Firenze e Perugia 
Condanna di Pei, Fgci, Dp, Cgil 

A Roma la polizia carica la «pantera» 
l, Tensione ieri in alcuni atenei italiani. Polizia e ca-
, rabinieri sono intervenuti contro gli studenti a Pe-
, rugia, Firenze e Roma, durante delle manifesta-
l, zioni indette dal movimento della pantera. L'epi-
i, sodio più grave è quello della capitale, dove gli 
,, agenti hanno usato manganelli e lacrimogeni in-
. tervenendo contro un gruppo di studenti che sta
va cercando di entrare nel rettorato. 

FABIO LUPPINO 

• i ROMA. «Vado a chiamare 
ali altri. Due minuti e ce ne an
diamo», dice Anoubi. studente 
di lettere della «Sapienza». -No, 
no, chi vai a chiamare, non 
perdiamo altro tempo. Noi ca
richiamo. Carichiamo!», ordina 
il questore vicano ai suoi uo
mini, in grande spiegamento, 
seguili ci 11 carabinicn. Una fra
se che ha scatenato mezz'ora 
di altissima tensione nel primo 
ateneo della capitale. Gli agen
ti hanno usato i manganelli 
colpend 3 chiunque fosse nelle 
loro vicinanze e hanno sparato 
diversi lecrimogeni. Alcuni stu
denti hanno risposto lancian
do sassi Era poco prima delle 
13. Era anche la seconda volta, 

' in due ore, che polizia e cara-
- binicri «miravano dentro il pe
rìmetro della «Sapienza». Non 

' era mai successo in oltre due 
1 mesi di occupazione. 
' Ieri n-attina gli studenti del 
movimento romano avevano 
deciso di sfilare in corteo tra i 
viali del a città universitaria. E 
accaduta la stessa cosa in mol-

Milano 
In aula 
la vicenda 
Hermann 

. H MILANO. La vicenda di 
Hermar.n-Scbastiano, il bimbo 

' rapito a i genitori il 24 aprile '78 
e ritrovalo a undici anni di di
sianza, e approdata ieri in tri
bunale, contrapponendo an
che in sede giudiziaria le due 
coppie di genitori: Walter Cro
ci e Aurora Bonato, accusati di 
sequesl -o continuato di perso
na: e Giovanbattista Notami-
cola e Anna Maria Desiati in 
veste di parti lese. In un con
traddittorio diretto, secondo le 

' regole del nuovo codice, le 
due madri hanno raccontato 
le rispe live versioni. La madre 
naturali; ha ribadilo che il bim
bo, allora di appena S mesi, le 
era stato sottratto con l'ingan
no: la madre putativa ha ribat
tuto che era stata proprio Anna 
Maria ad aflidarle il figlio in cu
stodia provvisoria, divenuta 
poi di fiitto definitiva. Ma il pro
cesso non 6 andato oltre la 
raccolta delle testimonianze. 
Infatti i giudici hanno accolto 
l'Istanza dei difensori della Bo
nato di sottoporre la donna a 
una perizia psichiatrica, per 
stabilire quanto la sua tenden
za alla mitomania. che le ha 
fatto ripetutamente vivere vere 
e propiie gravidanze isteriche, 
può aver compromesso la sua 
capacità di intendere e di vole
re. Intanto i coniugi Croci, che 
ieri sono comparsi in aula in 
stato di detenzione, saranno 
scarcerati. 

ti atenei italiani. Proprio un an
no fa e stata approvata la legge 
istitutiva del ministero dell'uni
versità, che permette, a partire 
dal 26 maggio, agli atenei di 
darsi statuti autonomi. Si tratta
va di una manifestazione an
nunciata, la prima della setti
mana di mobilitazione pro
mossa dalla -pantera» a livello 
nazionale. 

Circa un migliaio di ragazzi 
fanno per due volte 1) giro della 
città universitaria. Poi un grup
po, in maggioranza autonomi, 
decide di andare ad occupare 
gli uffici del rettorato. Sale la 
tensione. Mentre gli studenti 
tentano di forzare una porta 
d'accesso dalla facoltà di Giu
risprudenza, senza peraltro 
riuscirci, il rettore, Giorgio Tec
ce, chiede l'Intervento delle 
forze dell'ordine. Cinque blin
dati si schierano dentro la città 
universitaria. Studenti e polizia 
arrivano ad un compromesso. 
Sono le 11. Gli universitari tor
nano sulla scalinata del retto-

Caso Carlotto 
Al processo 
perizia 
intemazionale 
B PADOVA. Le prossime 
udienze del processo a Massi
mo Carlotto saranno seguite, 
in qualità di osservatori, da tre 
penti di una commissione spe
ciale nominata dalla Federa
zione intemazionale per i dirit
ti dell'uomo (Rdh). I tre 
espelli, che avranno il compito 
di esprimersi sulla fondatezza 
scientifica delle perizie dispo
ste dai giudici della Corte d as
sise d'appello, non potranno 
tuttavia esercitare alcuna fun
zione giuridica. L'iniziativa, la 
prima nella storia processuale 
italiana, è stata annunciata a 
Padova, nel corso di una con
ferenza stampa, dai rappre
sentanti della Federazione in
temazionale per i dintti umani 
e dei comitati intemazionale e 
italiano -giustizia per Massimo 
Carlotto». Carlotto, accusato 
dell'omicidio di Margherita 
Magello, la studentessa di 25 
anni, uccisa a Padova nel 1976 
con 60 coltellate, dopo essere 
stato assolto in primo grado, fu 
giudicato colpevole In secon
do e il giudizio fu confermato 
in un primo tempo dalla Corte 
di Cassazione che poi pero ac
colse la richiesta di revisione 
del processo. Componenti del
la commissione peritale inter
nazionale saranno Michelle 
Rudcler. capo di gabinetto del
la polizia scientifica di Parigi. 
•Forcnsic access», Angela Ga
lop, consulente scientifica del
l'associazione inglese e Fran
cesco De Fazio, direttore dell'I
stituto di medicina legale del
l'Università di Modena. 

&. * 

rato. Un'ora e mezza dopo an
cora un piccolo gruppo tenta 
l'assalto all'entrata del rettora
to da Giurisprudenza. Gli stu
denti provocano seri danni al
la porta, ma non riescono a 
farla cadere. Desistono. Ma per 
la seconda volta il rettore chia
ma polizia e carabinieri. «Non 
stiamo a vedere chi ha chia

mato la polizia - dirà più tardi 
Giorgio Tecce, anche a nome 
del senato accademico - . Le 
forze dell'ordine intervengono 
ogni volta che si verifica un 
reato e sono intervenute per 
difendere i diritti dei cittadini, 
dei lavoratori e della cultura. 
Gli autonomi (che peraltro il 
rettore definisce -un'infima mi

noranza») hanno attaccalo 
con i picconi e le spranghe le 
porte del rettorato. Hanno lan
ciato molotov, il personale è 
fuggito. Sono loro che hanno 
cercato lo scontro. E io non ho 
nessuna Intenzione di diventa
re la vittima della solidarietà 
con questi terroristi». 

Ma molotov e spranghe non 

Un momento 
:l< gli scontri 
fu studenti e 
pulizia 

si erano viste. Stavolta i margi
ni di trattativa sembrano più 
esigui. E parte l'ordine di cari
care. Uno studente viene bloc
cato sulla scalinata della facol
tà di Giurisprudenza e selvag
giamente picchiale i. Molte per
sone guardano atti nitc quanto 
sta accadendo. Ali.» fine tre ra
gazzi sono fermati <; subito rila

sciai , due sono feriti. 14 i con
tusi tra polizia, carabinieri e vi
gilantes. 

Alni scontili tra studenti e 
forze dell'ordine, per manife
stazioni analoghe, si sono veri
ficati a Firenze e Perugia (dove 
nel pomeriggio gli studenti 
hanno tenuto un sit-in di prote
sta davanti al palazzo dei Prio
ri), ma fortunatamente con 
conseguenze di minore entità. 
Per la Fgci, l'intervento delle 
forze dell'ordine e -ingiustifica
to e immotivato». Il segretario 
nazionale della Fgci, Gianni 
Cuprite, rispondendo a Tec
ce, sottolinea che -sbaglia e 
profondamente il rettore della 
"Sapienza" a ritenere che pos
sa e debba essere la polizia a 
dare agli studenti quelle rispo
ste che governo e autorità ac
cademiche, in tuiti questi mesi, 
non hanno sapulo e voluto of
frire» Sempre dalla Fgci parte 
l'invito a tutto il movimento a 
rispondere «come ha fatto fi
nora, attraverso una pratica 
non violenta e un metodo de
mocratico». Una dura condan
na di quanto accaduto ieri 
manna viene anche da Dp, 
dalla Cgil romana e dalla fede
razione romana del Pei. Per 
Umberto Ranieri, responsabile 
nazionale del Pc i per la scuola, 
»la ripresa del movimento de
gli studenti e fondamentale 
per superare l'inerzia del go
verno e per far avanzare una 
legge per l'autonomia rispon
denti: ai problemi posti dagli 
studenti». 

Processo Calabresi: la decisione del capo della Procura 

Adriano Sofri non andrà in carcere 
in attesa del giudizio d'appello 
La condanna contro Adriano Sofri non sarà eseguita 
fino a che non sarà stato pronunciato il giudizio 
d'appello Lo ha annunciato ieri il capo della Procu
ra di Milano Saverio Borrelli, dichiarando contem
poraneamente «solidarietà assoluta» al pm Ferdi
nando Pomarici e al suo operato. Intanto un legale 
milanese ha sporto denuncia contro Marco Boato 
per vilipendio della magistratura. 

PAOLABOCCARDO 

tó*Mn»ifeì«i - ':.! 

( • • MILANO. La decisione di 
Adriano Sofri di non ncorrcre 
contro la condanna a 22 anni 
come mandante dell'omicidio 
Calabresi non avrà alcuna 
conseguenza. Era nell'aria, da 
ieri è ufficiale: l'esecuzione 
della pena resterà sospesa fino 
a quando non sarà concluso il 
giudizio d'appello, nell'ipotesi 
che i giudici di secondo grado 
possano negare credibilità a 
Leonardo Marino o valore pro
batorio ai riscontri alle sue ac
cuse. 

La notizia è stata fornita dal
lo stesso procuratore capo Sa
verlo Borrelli. che ha tenuto a 
precisare che la decisione era 
stata presa in accordo con il 
pm Ferdinando Pomarici. A 
proposito delle reazioni alla 
sentenza Borrelli ha dichiarato 
alla stampa: -Ritengo che non 
sia conforme allo stile del ma
gistrato», ha dichiarato alla 
stampa, 'lasciarsi coinvolgere 
in polemiche che attengono al 
suo ufficio. Pur avvertendo una 
profonda amarezza per le 

grossolanità disinformate che 
sono state dette, non intendo 
rispondere a quello che consi
dero un'esplosione incontrol
lata di emotività. Tengo molto, 
ad attcstare la mia solidarietà 
assoluta a Ferdinando Pomari
ci; e non è soltanto un'espres
sione di stima altissima per la 
sua lealtà, intelligenza e pre
parazione: desidero si sappia 
che tutte le sue iniziative fin 
dall'88 sono state assunte in 
accordo con me. Lui e stato la
pidato perché si è trovato 
esposto in prima persona, ma 
dietro di lui c'ero io». 

Ed ecco il punto della con
danna a Sofri: -Suppongo pre
sente in qualcuno la preoccu
pazione che Adriano Sofri, 
non avendo fatto appello, sia 
incarceralo subito. Non esclu
do, tra l'altro, che un po' della 
febbre di questi giorni sia stata 
determinata da questo timore. 
Il mio ufficio è convinto della 
fondatezza della sentenza e ne 
attende conferma nei gradi 
successivi. Sarebbe però inop-

Adriano Sofri 

portuna e virtualmente contra
ria a valori costituzionali l'ese
cuzione di una condanna alla 
reclusione quando questa, 
sebbene definitiva, nella forma, 
è ancora soggetta a venire tra
volta da una eventuale assolu
zione in appello di Bompressi 
e Pietrostefani per motivi 
estensibili al coimputato non 
appellante Sofri. All'indomani 

dalla sentenza, perdo, il colle
ga Pomarici ed io ri siamo 
consultati e intesi nel senso di 
differire, non mediante l'artifi
cio di una noi.tr» .issurda im
pugnazione, ma con altro più 
lineare strumento 'ecnico, l'e
missione dell'ordine di esecu
zione nei contorni di Sofri». 
Borrelli ha ricortla'o che, an
che se il caso è probabilmente 

senza precedenti, esiste un 
orier (amento della Cassazio
ne d ie indica come inopportu
no una carcerazione in una si
tuazione di questo genere. 

Parallela a questa decisione 
della procurai è la decisione 
della procura generale di non 
impugnare d'ufficio la senten
za: lo avevano chiesto nei gior
ni scorsi Saverio Ferrari e Um
berto Gai a nome di Dp mila
nese per tutelare la libertà di 
Sofri; caduta questa preoccu
pazione, l'ufficio di Bcna D'Ar
gentine non ravvisa altre ragio
ni per mettere in discussione le 
conclusioni della terza Corte 
d'Assise. 

La giornata di ieri ha infine 
registralo un'altra reazione alle 
reazioni: un legale milanese, 
l'avvocato Armando Cillario. 
ha e enunciato alla procura 
presso la pretura Marco Boato 
per \illpendio della magistra
tura, in relazione agli insulti da 
lui lanciali contro la magistra
tura milanesi; in genere e il 
dottor Pomarici personalmen
te. «Spero che il senatore Mar
co Boato rinunci all'immunità 
parlamentare», auspica Cilla
rio <i conclusione del suo 
esposto. Il senjitore Boato ri
sponde cosi all'avvocato: «Non 
ho mai vilipeso la magistratura 
come istituzione, rivolgendo le 
mie doverose critiche a specifi
ci magistrati... Se questa de
nuncia non verrà archiviata 
preannuncio che chiederò al 
Senato di concedere l'autoriz
zazione a procedere nei miei 
confronti-. 

Incidenti aerei 
] quattro quinti 
sono causati 
da errori umani 

L 80% degli incidenti aerei che hanno come conseguenza la 
i>;rdita totale del velivolo e causato dal fattore umano: men
tri il fattore tecnico 6 responsabile del 57% degli incidenti 
che hanno come conseguenza danni sostanziali Sempre il 
e «ore tecnico causa il 37% di incidenti significativi, quelli 

che possono cioè d ire indicazioni interessanti ai fini pre
ventivi ma non hanno conseguenze gravi. Questi dati sono 
siati ricordati nel cono della conferenza -la sicurezza del vo
lo quale risultato delle indagini sui sinistn» svoltasi presso il 
Consiglio nazionale ielle ricerche. Il comandante Dentea
li :> che è stato capo cel servizio sicurezza sia dell'Alitalia che 
dell'Anpac ha ricord 3to le statistiche della lata (Associazio
ne intemazionale delle compagnie aeree) secondo le quali 
il 1988 con 21 aerei persi, contro una media di 15. è stato 
l'anno peggiore dell'ultimo decennio. 

Traghetto 
affondato, 
licenziato 
l'equipaggio 

Sono stati licenziati i 14 
componenti dell'equipaggio 
sopravvissuto all'affonda
mento dell'-Espresso Trapa-

. ni» naufragato a Trapani il 
29 aprile scorsi}. Domani la 
compagnia di navigazione 

* " ™ , ^ ^ ™ ^ — ^ " ^ ^ ™ " Co.Na.Tir. salderà le compe
tenze relative al mese di aprile e li riterrà automaticamente 
-sbarcati». È uno dei tanti risvolti causati dalla tragedia del 
mare che ha comportato la morte di 13 persone (sei corpi 
"i.-cuperati) e la perdita di una nave valutata 13 miliardi di li-
ri; e di 65 fra autotrmi e seminmorchi. Fino a questo mo
mento la società non è riuscita a definire un contratto per il 
noleggio e l'acquisto di una nuova nave, per npristinare la li
nea Trapani-Livorno 

Guida gay 
a Milano 
peri Mondiali 
di calcio 

Tra i servizi che verranno ol-
(erti agli stranien in occasio
ne dei campionati mondiali 
di calcio, Milano propone 
anche una guida gay tasca
bile della città che sarà di-

' stribuita gratuitamente in 
l••»•••l•^^••,•*"»*"»*^••*^•^••» lutti j punii (jj incontro omo
sessuali del capoluogo. Stampata in cinquantamila copie a 
cura di Emt 495, servizio gay telematico su Videotel, la guida 
contiene informazioni sui luoghi di ritrovo omosessuali della 
città e pubblicità di ristoranti, bar e negozi per gay, scritta in 
italiano e inglese e intitolata -Milano Gay Mundial». 

Tre fermati 
per l'uccisione 
del maresciallo 
Sansone 

Individuati i presunti autori 
dell'omicidio del marescial
lo delle guardie carcerarie 
Francesco Sansone, in servi
zio a Cosenza. Si tratta di Al
fredo Sansone, 54 anni; 
Francesco Sansone, 26 anni; 

" " • " " • " • " " ^ • " " • • ^ ^ ^ Remo Sansone. 27 anni, tutti 
da Cerisano (Cs). I tre sono stati sottoposti a fermo di poli
zia giudiziaria, essendo indiziati di omicidio per motivi di in
teressi, avendo avuto una lite con la vittima per la divisione 
di un terreno. Il maiesciallo Francesco Sansone, omonimo 
dei presunti killer, il primo maggio 1989, unitamente ai fami
liari, viaggiava a bordo di un'auto sulla Strada Cerisano 
(Cs)-Cosenza quando fu preso di mira dagli attentatori ri
manendo gravemente ferito alla testa: mori sei mesi dopo in 
un ospedale di Rorr a. Nell'attentato rimase ferito anche un 
figlio del maresciallo. 

Italia'90 
Difficoltà 
per gli esami 
distato 

Lo svolgimento degli esami 
di maturità che cominceran
no per i 400mila candidati il 
21 giugno, potrebbe subire 
-pesanti condizionamenti, 
almeno nelle 12 città dei 
mondiali, per l'assoluta im-

" ^ ^ ^ ^ ^ • " " • ^ • " • " • " ^ possibilità degli esaminatori 
ci trovare una acceilabile sistemazione alberghiera». Lo se
gnala il segretario d;l sindacato autonomo Snals Gallona ai 
-itnistro della Pubblica isliwicnt! Sergio Mattarella in una 
attera con la quale lo invita a disporre una deroga alle di
sposizioni vigenti consentendo ai membri delle commissio
ni di esame di ovvia -e alle obiettive difficoltà logistiche attra
verso l'utilizzo di un mezzo proprio per raggiungere la sede 
eli esame e a risiede "e anche in località distanti dalle sedi as
segnate. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI CI 
I disputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e po
meridiane di oggi 10 maggio e domani 11 maggio. 

La Direzione del Pei è convocata per oggi giovedì 10 mag
gio, con Inizio ali t ore 9,30. 

Venerdì 11 maggio, alle ore 10, presso la Direzione del 
partito, é convocata la riunione del Collegio centrale dei 
sindaci. Parteciperà la compagna Giglia Tedesco, della 
Direzione del paitito. 

Il ministro della Giustizia a Strasburgo 

Vassalli: «Non sottovalutiamo 
la minaccia del terrorismo» 

MARCO BRANDO 

• 1 ROMA «Non bisogna sot
tovalutare il terrorismo intema
zionale». Il ministro della Giu
stizia Giuliano Vassalli ieri a 
Strasburgo ha inaugurato la 
quarta conferenza di politica 
ciiminnle del Consiglio d'Euro
pa. E nella sua lunga relazione 
ha insutito in modo particola-
te sulla minaccia terroristica. 
«E difficile poterne prevedere 
l'evoluzione in Europa», ha af
fermato. Ma ha sottolineato 
che una serie di fattori potreb-

I be favorirne una recrudescen-
i za. Quali? Un mercato dande-
I stino delle armi -ormai saturo 
di mezzi offensivi». La disponi
bilità e il «sensazionalismo» dei 

'mezzi di comunicazione di 
'massa «sempre più pronti ad 
i assicurare pubblicità agli atti 
.teiroristici». «Le comunicazioni 

e gli spostamenti sempre più 
facili tra i vari paesi» e -il perfe
zionamento del livello di coor
dinazione intemazionale» tra i 
vari gruppi. 

Secondo il ministro della 
Giustizia un «ulteriore conno
tato del terrorismo intemazio
nale moderno è quello del 
sempre più frequente scambio 
del know how tra gruppi ideo
logicamente diversi». Uno 
scambio che «avviene sempre 
più anche tra il terrorismo in
temazionale e il crimine orga
nizzato intemazionale». Questi 
ultimi «trovano collegamenti 
non solo di carattere economi
co, come ad esempio nel traffi
co di droga, ma anche una ge
nerica tendenza ad una strate
gia del terrore che, per quanto 
riguarda il crimine organizza

to, e utile a distogliere le forze 
di pubblica sicurezza». Che fa
re? «Occorre - ha detto Vassalli 
- una maggiore strategia pre
ventiva di coordinazione a li
vello intemazionale». 

Per altro la collaborazione 
tra i vari paesi, prima di tutto 
quelli aderenti al Consiglio 
d'Europa, è stata giudicata dal 
ministro la strada migliore per 
affrontare tutti i problemi posti 
dalla criminalità organizzata. 
«Occorre produrre regole ge
nerali di condotta contro il cri
mine», ha detto Vassalli, il qua
le ha proposto anche di soste
nere i paesi dell'Europa cen
tro-orientale «attraverso un'in
tensa azione di supporto tecni
co-politico». Il ministro della 
Giustizia ha chiesto pure una 
maggiore concertazione fra gli 
europei nella lotta contro il ri

ciclaggio del -denaro sporco»: 
•Il pericolo di un'infiltrazione 
nelle banche e nel mondo del
la finanza è reale - ha detto -, 
le ricerche patrimoniali e fi
nanziarie già realizzate in alcu
ni paesi, come l'Italia, devono 
essere estese alle grandi ope
razioni intemazionali, quali le 
sovvenzioni e i linanziamenti, i 
prestiti agevolati e i crediti... Bi
sogna abolire i regolamenti e 
le pratiche che costituiscono 
ostacoli alla confisca dei beni 
degli esponenti del crimine or
ganizzalo». Vassalli ha solleci
tato anche misure intemazio
nali volte a proteggere tutti co
loro che collaborano con la 
giustizia. Tuttavia ha messo in 
guardia contro i -pentiti» della 
malavita: -Sono spesso sempli
ci inquinatori di prove e le con
fessioni possono avere lo sco
po di manipolare la giustizia». 

I consiglieri di area governativa bloccano un documento sul «caso Masciari» 

«Se si vota contro il Guardasigilli 
faremo mancare il numero legale» 

CARLA CHELO 

tm ROMA. Può I Csm difen
dere l'autonomia della magi- , 
stratura anche quando ad «in
sidiarla» è il ministro della giu
stizia Giuliano Vassalli? Su 
questa scnplice domanda il 
Consiglio superiore della ma
gistratura ha discusso per qua
si un'intera giornata, con toni 
spesso aspri, e senza riuscire a 
sciogliere il quesito. Tantoché 
la discussione, rinviata a que
sta mattina per il gran numero 
di iscritti a parlare. (orse si con
cluderà senza alcuna decisio
ne. O meglio la di-cisione che i 
più sarebbero disposti ad 
adottare sarà impedita da una 
minoranza. 

I componenti laici del parti
to socialista, della de e del pli 
hanno infatti annunciato che 
se il consiglio deciderà di vota
re un documento di critica al 
comportamento 'del ministero. 

proposto da Ma filtratura de
mocratica, abbandoneranno 
l'aula, facendovenire meno il 
numero legale. Ostruzionismo 
alla rovescia da parte dei rap
presentanti dei pariti di gover
no pur d'impedì-e la censura 
ad un ministro socialista? La 
questione che divide il Csm in 
questo scorcio d'attività è quel
la scaturita da I e A- o Masciari, 
l'assessore napoletano (socia
lista) coinvolto in un indagine 
della magistratura napoletana 
e finito sui giornali proprio alla 
vigilia delle elezioni con il so
spetto di avere buoni rapporti 
con una delle fanvjlie camor-
riste che si dividono il territorio 
napoletano. E' sdito per difen
dere l'onorabilità di questo cit
tadino, «disonoralo* proprio 
alla vigilia delle ('lesioni, che il 
ministero ha convocato a Ro

ma i magistrati che indagava
no sul caso, sospettati avere 
fornito ai giornalisti le notizie 
suH'ai^cssorc. Equando ilMal-
Uno cìi Napoli, per pnmo, ha 
pubblicato la notizia dell'inda
gine ministeriale, dagli uffici di 
via Arenula sono iniziate le 
smentite, negando prima che i 
giudici fossero stati convocati 
e poi che il 'tono' della convo
cazione fosse stato perentorio. 

Insomma, un piccolo giallo-
pasticcio, limitato forse pro
prio calla campagna stampa. 
Nei giorni scorsi infatti il mini
stero ha reso noto di avere ar
chivia o il caso poiché il com
portamento dei giudici era sta
to corretto. Ieri, all'ordine del 
giorno come argomento da 
trattare con urgenza, c'era ap
punto un documento di critica 
nei confronti delle iniziative 
del ministro che «hanno rap
presentato un oggettivo peri

colo di turbamento dell'inda
gine giudiziana». La presa di 
posizione, che nella passata 
r.t mone del Csm era stata ri
eri està a maggioranza, al mo
mento della discussione ha 
tre vato diversi critici. Tra i pri
mi a sollevare perplessità è sta
to il liberale Vincenza Palum-
bc, giacca blu e distintivo del 
Rctary club appuntato all'oc-
eh elio. «Non spetta a noi ma al 
parlamento - ha spiegato il 
consigliere - sindacare sull'o
perato del ministre». Dello 
sic sso avviso il democristiano 
Erminio Pennacchini che per 
pnmo ha annunciato la deci
ne ne di abbandonerà l'aula 
pur di non permettere il voto 
su documento. «E questo - ha 
aggiunto - non perché non sia 
(.'accordo sul contenuto ma 
Ijerché solo il parlamento, non 
il Om, può censurar: l'opera
lo di un ministro.» Di tutt'altro 

avviso i rappresentanti dei giu
dici. Con toni e accenti assai 
diversi avevano sottolineato la 
necessità che il Consiglio tro
vasse il modo di difendere 
l'autonomia della magistratura 
dalle intereferenze ministenali. 
Sia Nino Abbate, di Unità per 

. la costituzione, che Marcello 
Maddalena e Vincenzo Ceraci, 
di Magistratura indipendente, 
hanno parlato di un «clima-
pesante e difficile, citando an
che le critiche mosse ai giudici 
milanesi per la sentenza Sofn 
Contro il trattamento di favore 
che alcuni consiglien vorreb
bero nservare al governo s e 
espresso invece Giuseppe Bor 
ré, di Magistratura democrati
ca: -Il potere del parlamento di 
sindacare sul rappresentanti 
del governo non crea per un 
ministero il privilegio di essere 
immune da ogni altra cntica di 
diversa provenienza istituzio
nale». 
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